





ABBOCIAZIONI 

In Udine a domiellio, 
nella Provincia a nel 
Regno,...psi.. Soci; pro= 

ttori ‘na ‘anno ‘Ls 24 
per gli altri soci L. 18 
samestre, trimestro, 
mese — in proporzione 

Per l'Estero aggiunse 
gero le spasa postali 


ge 


"#28. 





‘per la Pace. 


miner. lusso. 


L'ITALIA 


al finire dell'anno 1896 





{Continuazione e fine, vedi numero di jeri) 


(Siryua ) Dorante l’estato ebbero lungo 

ii Congressi clericali, animati, (ia al- 
ni toro Capi, e, cen quasi certezza, sen 
a 1 consenso di molti dei prescati), da 
n tale: spirito anti. voitsrio ed anti. 
inastico; da applaudire perfino i re- 
luci dell'ix Esercito ponificio. Qu sti 
dd altri eccessi anche in chiara antitesi 
vi ‘gens; elevati del Papa, produssero 
os naturale! a legittima reazione; e 
la data del XX settembre; che.quast'anno 
arebbo passata quas: inosservata, ac 
‘quistò in qualche luogo. et unicamente 
(im cansa di questi accessi, una certa 
mportanza, Pare però che queste in- 
emperanze, causate da una incred bile 
iGpia politica, e che non potevano ch» 
‘imuocere alla causa che volevano pro- 
pugnare, abbiano fatto ‘uma spiacevole 
impressione anche pelle più alte sfere 
lericali; tanto è vero che in questi 
ultimi tempi alcuni Arcivescovi, che 
finora avevano, come fusse della peste, 
evitata la Corte dei nostri Sovrani, si 
trovarono indotti a farvi atto di pre» 
senza; e dai loro precedenti si può con 
tutta probab lità argnire cha non lo 
fecero: di lorn spoataneità. Post ‘hoc 
ergo propter hoc, di nuovo. 


































































Ia mezzo a tanta cose gravi, avemmo 
il faustissimo avvenimeoto del ‘matri. 


della PATRIA DEL FRIULI 3 


1 COMPAGNO BARRARE 


«Il rialzo ebbe luego, sec ndo la pre» 
visone dei baroni della finanze; ed'i 
poveri piccoli venditori di premi, spa- 
ventati, perduti, si slancarono allora 
sull’ albero della cuccagna, duve, come 
delle vere scimme duttili e burlevoli 
montavéno sopra i valori, E più i di- 
sgraziati borsisti, si sf:rzavano di ac 
chiappare quei quadrumaci della snecu 
lezione e più dessi si arrampicavano e 
Bi accostavano alla s.:mmità deli’ albaro. 

«Ia termini meno metsforici: più i 
venditori di premi acquistavavo titoli 
per poscia pori: 1a liquidaz ona; e pù 
ì titoli si facevano pagar cari. Di guisa 
; che gli insensati contribuivano essi stessi 
‘ erroneamente al rialzo, aggravando an 
fo cor di più la propria pasiziano, 

«Nè il:mio compsgao Barnaba: se 

> salvò a buon mercato, Tutte le sua 
vendite di premi farono precarse, quindi 
oppresse, depresse, compressa così vio 
lentemente che ne d-rivò a lui un’e- 
terno disgusto è abbandonò risoluta 
mente dé sè il sogno trappo candido di 
una fortuna poss bile a ‘consegi rsi con 
tn tal genere di op. razioni, 

«Lo sguardo triste evil capo basso, 


Appendice 















Il Giornale esce tutti £ giorni, 


Associazione pel 1897 


LA-PATRIA DEL FRIULI 


ASSOCIAZIONE CON PREMI 


Come nel passato, viene conservalo in line ventiquattro il prezzo del- 
associazione per que’ benevoli amici nostri che sempre lo pagarono: per un 
lemesire: line: dodici; por un trimestre Hive sed. Per attestare ad essi, con 
n tenue segno, la nostra gratitudine (oltre il diritto della pubblicazione gratuita 
e’ loro scrilti) offriremo loro la STRENNA della PATRIA DEL FRIULI, 
onchè | Almanacco delia Pace. 





ASSOCIAZICNE SENZA PREMI 


L’anno passato, per seguire la corrente, anche noi ribassammo il prezzo della 
associuzione SENZA PREMI lmitandolo a lire dicecialto 

estre in proporzione, cicè lire D e 4,60 £ tale ribasso. che fruttò D aumento 
incl numero dei Soci; conserviamo anche per il 1897. Così manteniamo i patti 
‘speciali riguardo alle. minori rate di pagamento. 


A quei Soci, i quali entro ìîl 15 gennaio prossimo avranno p:gato 
l'importo d’ associazione. o per l'inleru annala o per una parte di essa, surà pur 
‘consegnato l''util.ssimo ed interessante Almanacco edito a cura della Associazione 


Alle Signore dei Soci offriamo la Stagione, Giornale di Mode, a prezzo 
ridotto, cioè lire 1280 per la grande Edizione, e lire 640 per l° Edizione di 


‘tornarci più. È meno difficile infatti di 





ATER 
, E Le inserzioni di 
i nunci, ‘articoli. comu. 
nicatî, neorologio; atti 
di ringraziamento 600 
. A 5 i 1 Sali inletrazione, Yi 
al Gorghî, 40, 
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GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


TW or 





6, 10, arretrato cent. 20. i ce 
mec 













to. Or un’ opinione intorno i fatti politici 
‘sulla Patria del Friuli Ja troverete:ogni 
giorno, e questa opinione vi salverà: dal 
prendere cantonate. E cò dovréebbaiba+ 
Stare; quindi alla:Patria darete Ja pre» 
ferenza, adesso che siete per. fare la 
scelta del Giornale a servizio della :fa- 
miglia. 3 ii Sf 
Tenete dietro ai commenti: politici 
della Patria e seguitene i consigli come 
Eiettori, se volete essere. contenti::del 
fatto vostro. E come mai pretenderebba 
di consigliarvi in: politica . tatuno «che 
non ne sa un'acca, edi cui. articoli, che 
sono poi ritagli e scampoli di Giornali 
e Giornaluncoli d'ogni colore, vi offrono 
all’occhio la scacchiera d’ Arlecchino ? 
Ed in qual modo potreste da soli, pur 
leggicchiando parecchi Giornali al Caffè, 
formarvi una opinione, tante essendo, le 
insidie ‘e le birbonerie gazzettidtà ? ‘Ci 
vuole una guida per uscire dal fabi- 
rinto,.. a meno che non foste della ri- 
stretta schiera de’ nostri omengni éc- 
cellentissimi 1 i 

Che se altro non aveste a ricavare 
della Patria, oltre un giudiziosa indi« 
rizzo fra le contraddizioni ed i garbugli 
delia vita pubblica italiana, la spesa del- 
l’abbonam=nto sarebbe compensata 85» 
sai! Ma c'è ben altro, Udinesi e voi 
Comprovinciali; c'è ben altro. Ed io 
Falstaff, ve lo dirò dopo un breve re+ 
Spiro. 











Non mancarono nemmeno quest'anno, 
e tanto par nan perderne la poco ia 
devole abitudine, i s.liti scandali. ban- 
carii, coi soliti e relativi arresti ; locchè 
dimi stra a € sa che servissero, almeno 
nel passato, tante. Ispezioni che noo 
vedevano nulla, dato e non c. neesso, 
che ispezionassero qualche cosa, almeno 
con una specie di serietà; punto già 
da roi trattato, ed in questo Giornale, 
nell’anno scorso quando esponemmo 
le nostro idee sulla riforma dol, Senato. 
Adesso, poichè ci troviamo in mezzo a 
tante rovine, siamo in diritto di sperare 
che si ried fichi qualcosa di meglio: 
sarebbs proprio tempo. : 

Ultimamente avemmo |’ Espos-zione 
finanziaria dell’ onor. Luzzatti, pura, 
questa volta, di volate pindariche, e 
ricca iovece di:dati:positivi dai quali 
risulterebbe che, meno contrattempi, il 
pareggio del bilancio sarebbe raggiunto. 
Ma giustizia vuole che si riconosca che 
un grandissimo merito vi ebbe pure il 
suo antecessore, l'on. Sidney Sonnino 
che con sapiente e, forse, spietata eper- 
gia seppe, sul’ orio dei fallimento, fer- 
mare il carro delto Stato; merito, del 
resto, lealmente r conosciuto dall’ on. 
Luzzatti stesso; locchè ci autorizza a 
predire, che nell’avvicendarsi dei Partiti, 
rivedremo al potere l'on. Sonnino. 

E cou questo, la nostra. modesta Ri- 
vista: dell’anno 1896 ‘è fiaita; nél com- 
plesso non è troppo lusiughiera per 
noi; ed augortamo sincéramente ai no 
stri cortesi Lettori che quella del 
l’anno venturo abbia ad essere più con: 


sotto la Loggia di Palazzo Civico 




















Upinesi, ProvinciALI I 


Veramente una Conferenza dovrebbe 
cominciare cesì: Signore e Signori [.... 
come quelle che celebrità mature o no- 
velline, lustro e decoro delle Lettere e 
delle Scienze, tengono ‘neli’ sula magna 
del Istituto... di Francia. Ma io sono 
Falstaff meschinélio, e non ispasimo per 
la gloria; ma io non posso esprare 
al vanto invidiato di vedermi attorno 
stando all’ aperto, cioè sotto la magnifica 
Loggia, intelligenti signore e signorine 
graziose... e in una fredda giornata di 
dicembre ! Per le melcde della Baada, 
certo è tollerab le sachs il freddo... ma, 
per una Conferenza, no. Poi la Confe- 
renza mia concerne temz economico; 
vale a dire una 'spesucc.a che appar- 
tiene al bilaocio di famiglia, per la quale - 
spesuccia ci vuole l’ assenso dei rispet- 
tivi papà, o fratelli, o mariti Quindi a 
questi io sdd:rittura ind rizzerò la ma 
Coufsrenza; e con voce robusta li in- 
vito tutto ad udire Falstaff conferen- 
ziere estemporaneo, che uou tiena 1% 
mano cartelle od appunti su cui |’ 0c- 
chio debba di tratto la tratto scerrero 
irrequieto, affiachè non si ingerbugli la 
lingua, o si smarrisca il filo dsl ragionare. 



























































































s semestre e tri. 


























{Continus) 


















Dunque io Falstaff pario a Voi, Udi- 
pesi, a Voi, Comprovinciali, che indub- 
biamente ‘a questi giorni siete ancora 


Il rapporto ufficiale 
sull’eccidio di Mogadiscio. 






























sulante. È 1 i " 
Intanto: buona fiae e buon principio indecisi circa ià scelta del Gisrnale cui 1 
a tutti, associarvi pel 1897. Tanta è la merce I giornali pubblicano il testo del ràpe. 
politica che Vi si offre! E senza il mio | porto intorno all’eccidio della spedi- 












zione Cecchi. 

Ecco alcuni punti priacipati : Lo scopo 
della spedizione era di fare una visita 
a quei popolosi v.llaggi del Benadir che 
si trovano lungo il fiume per riferire 
al Governo o.stringere intima amicizia 
col Sultano Chedell, che estende da sua 
autorità fino a Mogadisc a 6 Merka. 

Nessun perico!o si presagiva dalia e» 
scursione, Li comandante della Staffetta 
Moffei era tante sicuro che partì disar- 
mato e concesse al suo domestico Ca- 
ramelli di partire pure disarmato. Tutti 
gli europei e le vettovaglie erano ‘in 
mitca su camelli. I somali che si in- 
coutravano erano in apparenza diretti 
verso Mugadiscio e sslutavano rispetto» 
samente la spedizione con le parola: 
Buon giorno signore. DI 

1 viaggiatori giunsero in luogo aperto. 


consiglio cedereste forse alle lusinghe 
dii ciarlataai! 

latanto non sieno i regali lo stimclo 
determinante la scelta, Il Giornale deve 
essere per Voi l’amico che viene ogni 
giorno a visitarvi, il fido cousigliero per 
egui vostro atto neil’ esercizio dei do- 
veri e dei diritti di cittadini italiani. 
Qaiudi il Giornale prefenbile da Voi, 
dee essera un Giornale nato in cisa, e 
che conosca Voi e le costumanze ed i 
bisogui del Paese. 

Anche quest'anno, fra questo cre. 
scento di ciarlataneria gazzetuera, Vi 
si «ftre merce politica d'ogui qualità, 
e con ispedienti inugeguosissimi attentasi 
alla vostra borsa. Udinesi, e voi Previne 
ciali, attenti veh! a non lasciarvi acca- 
lappia‘e.. perchè nessun Giornale po- 
trebbe servirvi meglio della Patria del 


monio del nostro Principe ereditario, il 
quale ci portò in casa una belliss:ma, 
graziosa e buona Principessa, degna di 
essere la nuora della nostra ben amata 
Regina. Due stirpi eroiche si fusero in- 
sieme, due Dinastie, centri dell’ afletto 
dei rispettivi popoli, si diedaro la inano, 
Ua matrimonio di pura inclinaz one di - 
veune senza pensarvi, e f:rse appunto 
per questo, un avveduto atto di po- 
litica; perchè è bu»na c:sa che sim- 
pati: per | Lialia vi sicno ‘al di là del. 
l’Alfriateo, presso la pù fiera e più 
gloriosa della stirpi slava, e ‘cha sta 
addosso a quei paesi, ove per secoli e 
secoli svantatò il glorios» vessillo di 
San Marco. 01, s: anche oggi vi fos- 
sero molti iu Ita'ia di quegli uomini 
che da pochi sterili banchi di sabbia, 
sprovv sti di tutto; perlino d’acqua, sap- 









Ricordo di una fiera. 
La lingua ‘di Menelik a un soldo! 


Lungi dal nostro amato Friuli, a Bo- 
logna tra 1 rumori assordanti della fiera 
di S. Lucia, ci colpiva — facendoci 
sparir l'allegria — 1 gridodei mer- 
canti smbulanti, che a un séido van- 
devano la liogua di Manet.k e della fida 
consorte la casta Taitù, 1 modello delie 
mogli... internazionali. ) 

Nu sì tratta propriamente della vera 
liagua di Menel k, quella — summa ino. 
nia — già c. Ipita dal fulmine, ma bensì 
di una l:ogua di carta, ravvolta a go- 
mitolo che — avvicinandota da: va lato 
alle labbra — si svolge insidiosamente, 
a guisa di serpe, emettendo un suono 
sgradevole all’ orecchio nostre, quanto il 




























































poro for sicgero uno Stata che fu forse | nome di que: b:neamati coniugi al no- Qua 
il più potepie del Medi Ev;1 stro cuce. Friuli. alle ore 7 e 15 p. Il comandante del 
Ma il matrimonio del nostro Principe Vi piacs questa smania carnevalesca È Tor sn Volturno Mongiardini propose di atten» i 
La Political Ah! Voi cercate nel} darsi 6 di passare ivi la notte, La maga 


degli italisni, che — scherzando — non 
esitano di r.chiamarci alla mebte i più 
tristi e dolorosi ricordi ? 


Ancora la frana a Pievelago, 


Modena, 28. — Il svttoprefatto di Pa- 
vullo telegrefa che il movimento mani» 
festatosi da sicuni giorni nella frana 
che ha travolto le case di Sant’Abna di 
Pievelego, si è arrestata. 

Le sottoscrizioni in favore dei dan» 
neggiati procedono b ne, anche nella 
nostra città, 

ll Re ha inviato un sussidiv di tre 
mila lire in favore dei danneggiati dalia 
frana. 


rati dall'alta finaoza ? — Nulla di più 
semplice: gli resta a provare di com- 
perar e di rivendere senz'altro, al 15 
od alla fine del mese, dei valori allo 
sc»perto, e senza essere a premio, be 
pinteso. Qui nessun limite alla perdita, 
me ez andio pù facilità di realizzare un 
ben: ficio, prichbè i mercati chiusi han 
luogo d’urdinsrio ad un prezzo meno 
elevato dei mercati, la cu perdita è li- 
mitata. Comprendete voi? 

— Non molto. 

— Me ne folicito di nuovo e vi con- 
siglio a non mai cercar d: comprendere 
di più. È 

«La prima operazione del mio amico 
Barasbao nella categoria dei mercati 
chiusi riuscì a maraviglia, per un mo- 
tivo che non so, ma che fa sì che si 
guadagni sempre alla prima operazione 
di qusluoqus genere sia. Fatalmente 
però il prudente gi,vanotto' aveva. cre- 
duto d-.ver ‘operare con una timida. ri 
serva: O ‘a non è precissmente provata, 
che al giunco, ia prudenza sia sempre 
la msdre della sicurezza. Par arricchirsi, 
per caso alla b rsa occorre un po’: 
d' audacis: audùces fortuna juvat. 

«Il mio compagno Barcabeo, ngn a- 
veva preso che tremila franchi di ren- 
dita, al tre par cento, .e la readita 
rialzò di due franchi ‘în’ l'quiduzione. 
S'egii si fosse munito di un fasciò di; 


ereditario con una Principessa del Mon- 
tenegro ci procurò ancha un: avvicina - 
mento alia Russia, che dichiarò:il Mon- 
tenegro il su) unico, migliore e sincero 
am co: l'influenza russa po', nella pace 
per noi relativamentà decorosa, fatta 
coll’ Abissinia, è fuori di questione, Ed 
è una cosa quasi naturale, ia Russia — 
lo abbiamo già detto altre volte — non 
ha nessun interesse a combatterci in 
Africa; e ss lo ha fitto, è solamente 
per quel qualunqua accord) che ha 
colta Francia; ‘essa aon ha affari vel 
Mor Ross», e Ja latente e continua osti» 
Ià coll’ Iaghiliterra, e93a può con tutto 
suo comodo, e senz’ ombra di pericoli, 
spiegaria lungo il corso del Pamir. 


IAT INIZIATI STAZZA TTI 


il mio amico, fece la verifica dei suoi 
capitali, come dopo una battaglia, un 
genersle in capo procede alla enume- 
rsz.one delle sue truppe decimate. 

«Ahimè, dieciotto mila franchi sol- 
tanto risposero ali’ appello. Dodici mila 
erano scomparsi. La differenze ed i di. 
ritti di senseria — questi minotauri 
della Borsa — ii avevano divorati senza 
piotà. 

«Ali'aspetto di quella triste realtà, 
egli formò vos buona idea: uscì ia 
fretta e furia dal tempio greco delia  fi- 
nanza, promettendo a sè medesimo, di 
non riporv: più piede. 

«Ma all'indomani però egli fu rive» 
duto al suo posto solito, col dorso ap= 
poggiato sl quarto pilastro della baisue 
strata di destra. un assioma, che si 
veds talvolta colui che guadagna al giuoco 
del rialz» e det ribasso, ritirarsi corag- 
giosamente dalla Barsa, ma non si vede 
mai colui che perde, risolversi a non 


Giorvale, dapprima, la Politica! E qual 
Giornale vi darebbe una opinione poli. 
i tica, m.glio: meditata e ponderata, al 
confronto della Patria del Friuli? U. 
dite, Ui nesi o voi Proviuciali, la parola 
ingenua e sincera di Falstaff, e fatene 
pro. 
ULa opinione politica può darla sol 
tanto chi, fra le iugrustizie è le gare 
partigiane, sa essere imparziale e su- 
prrivre alla partigianeria; chi ha stu- 
diata la storia dei Popoli e degli Stati; 
chi, fra-i giudizi di cento e cento scri - 
vacchiani e politicanti, intu:sco quella 
parte di buono che pur c'è e lo scevera 
da quaut : f>sse esagerato od appassiona - 


gioranza respinsa la proposta, accat- 
tando ii consiglio di Aghiela, capo degli 
ascari, che propose di attendarsi nel 
b sco. 4 

Questa proposta fu la causa del di» 
sastro. I somali sì avvicinarono protetti 
degli alberi e dai cespug.i e circonda>, 
rouo il campo in un cerchio angusto. 

Alla una del mattino sei, ascari-di*- 
sentinella vennero pugnalati. Il nemico 
scomparve subito dopo. 

Allora fu decisa la ritirata nol se» 
gueute ordine; una piccola avanguardia 
di ascari; la spedizione italiana, una r 
‘oguardia di ascari; ordine di marcia 
ra perfetto, ma: traversando il bosco ì 
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« Naturalmente il mio amico 
beo rinnovò l’vperazione che gli ‘aveva 
apportato beneficio. Ma le operazioni si 
seguono, e non si assomigliano, La: * 
rendita qu. sia volta, abbassò «di. ‘un: 
franco, a pregiudizio del nostro specu- 
latore. Ma mercè un nuovo acquisto egli 
| sì pose ard.t«mente ia misura di appro» 
fittare di una leggiera ripresa sui:valori. 

« Falsa mancvra in quel.momento:là! 
I grossi speculatori difatti che giuocano:? 
per così dire a colpo sicuro, favorivano ?> 
il ribasso, facendo in modo che «i: valori: 
tornassero ‘al punto di partenza del pres 
cedente rialzo, affine di riacquistare ‘a 
basso corso, quel che avevano. vendùto: 
a corsi superiori, Le: oscillazioni della 
quota, non hanno;-per.la maggiorparte; 
sltra ragione, del bisogno-«provato “a 
ternativamente da quel: milionari; di-ter. 
acquisti al ribasso, per: poi ‘ vendere 
rialzo. Il rialzo ed il ribasso: non: son 
che dei fantocci, dei quali essi tirano. 
fili a_ piacere. 2 Fit i 
a Nella speranza poi di migliorare .la: 
sua situazione, proiungaudo il terziiùi 
delle sue operazioni, il mio amico Bar: 
nibeo le fece riportare. O 

«— Ma sapete voi ciò chi 
porto? No. Ebbene, è i 
pegno, è l'usura accortaino! 
«sotto la :candida: fisonomia:di 


suo peculio, e non solo, ma ne avrebbe 
tratto ua beneficio +quivatente ad una 
diecina di mila franchi. 

— Ma, ia luogo di un forte rialze, 
poteva aver luogo uu forte ribass, 6 


allora. 


























lora sarebbe stato ruvinato, io- 
dubbiamente, ruviasto completamente, 
Avrebbe inccmiuciato cè da dove do- 
vrà inevitebImente e, E’ la sorte 
di tutti gli aggiotatori, perfiao, de più 
sccorti, e di quelli che più specuisno 
sul soldo. Si sarebbe almeno rispar- 
riato l'angoscia. prolungata, risultante 
dallo spettacolo di un patrimonio de- 
stinato a. sparire brano a brauo. Ma 
l'amico Barnabso, tenuto calcolo. dei 
momentaneo profitto ottenuto, senti ri 
nascere in-lui un po’ di coraggio e di 
letizia, È 4 A 

«— Cara Cydalisa! sclamò egli, io 
non disparo ancora di ottenere la tua 
leggiadra manina. E ia piccola mano |, 
di quella cara Cylalisa, era stata, è 
uop» dirlo, da tre vu quattro mes: sen- 
s'bilmente dimenticata dali’ amico Bar: 
nabzo, Gi è che il giuocatore fa sempre 
torto all’ amante, perfizo. quando la. sua 
anima racchiude tutti gii ardori dei 
veni aan'. Gii è cha i teneri affetti del 
cuote mal s’ accordano con le. aspre 
preoccupazioni del rialzo e.dei ribasso. 
Gli è che si tongan mono cari.i propri 
rendita dieci vite maggiore, avrebbe. i amori, « misura che si amsno di più i. 
colmsto in un tratti ii vuoto che le j le azioni peculiare, il Credito. Mob lare 
operazioni anteriori avevano scavato nel | è il tre per cento. È 






























































rinune-sre atl’ambizicne di aumentare 
il propriv peculio, che alla speranza di 
recuoerare le perdite fatta. 

«Ii mio amen Birnabeo ripudiava 
dusque il premo, Non si saprebbe mai 
troppo ripud.ara quel piccolo fantasma 
deli'“ggio regolatore della nostre bursa, 
ma che la vuota invece, povendovi un 
po’ di civetteria ed un +0’ di tempo. 

« Ma lasciato «a parte il premio, a 
che partit» s'appigHerà l’amico rio per 
riavere i dodicimila franchi stati divo. 












































































dI e colpiti da 
numerose freccie senza poter capire la 
provenienza poichè i tiratori erano pro- 
tetti dalle boscaglie. 

Il dottore Saruglia rimase ferito da 
due freccie al fianco, I compagni si fer- 
marono per soccorrerio, ponendosi in 
difesa, mentre le freccie continuavano 
da tutte le:parti. I nostri dfensori con- 
sumavato inutilmente le munizioni, Circa 
glia 8 le munizioni erano tutte esaurite. 
Sotto la pioggia sempre crescente delle 
freccie, fu lasciata ad ognuno libertà 
d’ azione. 

Neila ritirata cadde prima il sottote- 
nente San Felice, quindi tutti gli altri; 
si salvarono solo 1 marinai Preganti, 
Bonasera e Vianello. inviati alla ricerca 
di soccorsi, 

Gli ufficiali del commissaristo Gaspe- 
rini e Baroni fecero fino all’ ultimo mo- 
mento scudo del loro corpo a Mongiare 
dini; il guardiamarina Guerolino, il 
macchinista Olivari, il fuochista Rotfo; 
tutti tre giovanissimi, avrebbero potuto 
salvarsi, ma preferirono morire d:fen- 
dendo il comandante Maffei. 

Il rapporto narra |’ effettuato sbarco 
di ene compagoia per la ricerca dei 
cadaveri e altri particolari già noti. 








Cronaca Provincale. 


Ovaro. 


Polemica per . il centro. — 27 di- 
cembre, — L'autore deli’ articolo cam- 
parso su questo Giornale, vuole affati- 
carsi a dimostrare cho Comeglians è il 
ceniry topografico della valla di Gorto, 
cosa, che nessuno, ebbe in animo, di 
contendergli, s-ndochè, net precedenti 
articoli, si alludeva sd Ovaro corse 
centro morale ed intellettuale della 
vallata. 

Non si può quindi comprendere come 
quell’ autore abbia s-ffrrto 1? solletico, 
causa l’articolo da lui inerim:bato, per 
darsi poi la briga, di spandere ai quat- 
tro venti l'emozionanie notiza, che 
Cumeglians è sede di tanti Uffici, di 
tante Caserme, di tanti ben pevsanti, 

- che sograso, però, esternamente una 
nuova strada, e che possiede pure Posta 
e Telegrafi. 

Ovaro non invidia certo a Comegliens 
l'onore di essere stata sede di un 
Commissariato austriaco, ma pretende 
piattosto e con buona pace dell'arti- 
costa, che gl: si riconosca la sua auto» 
rità di Capo Conssrzio, per la quale, 
a proprio talento, potrebba richia- 
mare in se la sede dell'Ufficio Esat- 
torial:; e se nun lu fa, è per riguardo 
ai Comuni di Rigolato e Forni. 

E del pari, Ovaro, non ha punto a Ja- 
mentare l’inferionià dei suoi uffici 
Postali e Tilegrafico, che, anzi il primo 
acquisterà maggiore Importanza col 
servizio, prima erroneamente adibito 
all'Ufficio di Comeglians, per la valle 
di Prato, come non ha a lamentare ia 
maocanza di notai, ma soltanto quella 
di una stazione di Carabinieri e d: una 
Brigata di Finanza; e del resto, per ie 
condizioni locali di pubblica polizia, 
nemmeno questa mancanza è troppo 
sentita, Nou da meno di Comegliaus, 
Ovaro possiede mezzi di trasporto, anzi 
i più veloci della valle, e ad Ovaro 
spetta il merito di aver presa l’ini- 
ziativa per farsi concedere una seconda 
Posta giornaliera, su di che il corti. 
sprndente, sembra, poco infurmato. 

T.rate, adunque, le somme, Ovaro, 
messime dopo le recenti nuvità e pro- 
gressi, che deveno avergh sttrato le 
simpatie, anche dei buon: amici di Co- 


A TT IT RIZZI ANI 
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LA STRENNA DELLA ZITELLA 


( Racconto DI NATALE ) 


Eorico Brunetti giunse in antecipa- 
zione, a trovò le due giovani tutte in- 
tente alle leur» operazioni culinarie, ce. n 
le mapiche un po’ rimboccate e te vesti 
riparate da uo ampio grembiule di tela, 

Norioa non aveva i grilli di certe si- 
guorine che credono d: perdere i) pre - 
stigio e la poesia lasciandosi scorgere 
nell'atto di accudire, con le aristocra- 
tiche manine, alle umili faccende di 
casa; epperò non si mostrò sgomentata 
per la visita intempestiva del suo fi. 
sanzato, ma abbandenando i fornelli e 
fe casseruole gli corse incontro festosa. 
mente, E mentre i due gicvani inna 
morati, nel salottino «attiguo alla cacina, 
ricomiociavano uno dei soliti, intermi- 
nabili duetti, dei quali all’ orecchio di 
Elvira non giungeva che un indistinto, 
sommesso bisbiglio, il Virini era rin- 
chiuso nel sun studiolo, sempre in preda 
a’ suoi tristi pensieri. 

Uan lieve colpo battuto ali' uscio lo ri» 
scosse: aprì e si trovò di fronte ad 
Elvira. 

— Che vuoi? — Egli le chiesa con 
malumore. 

+ Sun venuta a vedere cosa fa quì 
così solo e così triste :.., non vuol dunque 
smettere neppur ogg:, ch’ è Natale, la 
sua faccia scura? 

— Ah sei venuta per dirmi ciò! Po- 
tevi risparmiartene la briga. Io non mi 
sento di ridere, come Pagliaccio, quando 
ho l’anima in tempesta, e se la mia 
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meglians, non ha nulla :da-invidiare a 
questi, ed è sperabile, che seguitando 
per.quiesta via di svleppo progressivo 
vada anzi ad.fcquistara un:posto sempre 
più importante nella Csrnia tutta. 

Paesi meno. invidiosi di questo ri- 
sveglio economico e civile, cme Prato, 
Rigolato, Forni, stesero già ad Ovaro 
la mano per ‘camminare, di conserva, 
su questa via di progresso; e non è 
molto, che il Comitato Stradale di 
Gorto e Comelico, riuaitosi in Ovaro, 
riconosceva la necessità di unire con 
una strada carreggiabile, sulla- destra 
del Degano, i menzionati paesi, ed otte- 
neva dai foro rappresentanti, spontanee 
generose offerte in denaro perchè il 
bellissimo progresso avesse elletto. 

Se la Provincia ed il Governo por- 
ranno tosggior attenzione a questo 
progetto, e la prima comprenderà di 
quale sgravio le torneranno le offerte 
menzionate, in una spesa, che presto 
o tardi, essa dovrà sceollarsi; ed il 
secondo penserà, che, per quell’ istesso 
progetto, gli sarà risparmiata, uo giorno, 
la contribuzione di legge, per un ponte 
sul Degano, per servizio di Prato; al 
lora risulterà anche l'inutilità di una 
spesa per riformare il tronco Chialiaa- 
Comeglans, «d allora si comprenderà, 
anche dal corrispondente di Comegliaas, 
che non partirono da menti ottuse le 
nuove idea che cemmossero tanto .il 
suo psese, da indurlo a fare l'occhio 
di triglia agli altri Comupi,.ed a_slac- 
ciare Il borsellino, per tema, che con 
la sua pretenziosa quanto contestata 
autorità, se ne vadano gli Ufficii e io 
spaccio Sale è Tabacchi, estremo suo 


vanto. (1) 








Pordenone. 
Premiazione solenne. — 28 dicembre. 


— {B}. — Domenica ebbe luogo la so 
leone dispensa dei premi agli aluoni 
della scuola di disegno della Società o» 
persia, di cui è insegnante l’ egregio 
pri f. Gigi Da Pauli e per la geometria 
l’ egregio iag. Rinaldi, latervennero, Di 
rezione, Consiglio e sutorità. Parlò ap- 
plauditissimo 11 Presidente signor Gie- 
vaani Marcolini. Iudi il Presidente della 


Comm:ssivne signor V. Da Marco che 


commemorò il prof. Nigra R_ Ispettore 


scolastico che aveva preso tanto a cuore 
la scuola, e del quale, a suo tempo an- 
che la Patria del Friuli pubblicò una 


bellissima lettera con cuì si elogiava 


molto tf docente De Pauli pel suo mudo 
prat co d’iosegnare, Deplotò che molti 
capi bottega non permettino ai giovani 
di frequentare la scuola ; tessè un me- 
ritato elogio dell’ allievo murature Gio» 
vanni Pavan di Bansia ch’ ebbe la li- 
cenza d'onore della scuola. Lamentò che 
i meno assidui fino alla fine dell’anno 
scolastico sieno 1 giuvani appartenenti 
al Comune di Pordenone, mentre molti 
altri, con qualunque tempo, percorrono 
fra andats e riteruo perfino 20 chilo- 
metri onde assistere alle lezioni. 


Furono molto ammirati i lavori esp.sti, 
Ed ora eccovi l'elenco dei premiati. 


Inscritti 103; si presentarono all'esame 
70; Premiati: Corso preparatorio: la 
medaglia Solza Giacomo di Pordenone; 
Il a medaglia Forvat Giuseppe di Fiume; 
I.a menzione onor: vole Lisotto E:mene- 
grido di Pordenone, pari gredo Brunetia 


Guido di Pordenone; ILa menzione Mc- 
rassut Ermeneg:ldo ; IlLa menzione Bel. 
lotto Giovanni, entrambi di Pordenone. 





(1) La Redazione lascia, naturaln ente, in 


questioni d'interesse locale, che se la sbri- 
ghino quelli del paese — non potendo giadi- 
care chi abbia ragione o torto. 


faccia scura ti dà n:ja, cbbene |... volgi 
la testa dall’ altra parte, 

— 01 zio, von sia così cattivo! Che 
le ho fatto parchè mi debba parlare in 
questo modo? 

— Ts lho a dire ? Mi crrita il vederti 
così indilf:rente si miei dispiaceri: ieri 
volevi essere la mia confidente e con- 
solatrice ; ogg: sembri aver dimenticata 
questa parte pietosa, e sei allegra, e ti 
occupi di sammanire banchetti, e per 
giunta mi esorti a riderel... S. direbbe 
ib fede mia, che vuoi burlarti di me! 

— I» barlarmi di lei, io «ssere ind:f 
fervente ai suoi dolori? proruppe Elvira 
coa le legrime agli occhi. Questo non 
lo deve dire, non lo deve rensara. Vede, 
se oggi io sono contenta, è perchò mi sì 
presenta J' cccesione di darle una debole 
prova del m'o effetto e della mia gra 
titudine, 

Levò di tasca un piccolo involto e 
glielo norse, sorridendo tra fe lagrime. 

— Zoo, accetti !e strenna di Natale 
che le offre la sua Elvira, 

Il-signor Oveste aprì i’ invulto. Mera. 
viglia! Esso c:nteneva quattro bei bi- 
glietti di cinquecento lire. 

Eivra che è cid? Gridò egli non po. 
tendo credere ai suoi occhi. 

— Lo vede bene, sono duemila lire, 
N_.n è quanto le abbisogua per essere 
tranquillo ? 

— Infattil.. ma questo denaro dove 
mai lo hai preso ?... Ah comprendo, tu 
lo bai chiesto a qualche amico... ma 
come farai, come faremo a restituirlo ? 

— Si tranquillizzi, caro Zio, questa 
somma io non la ho tolta a prestito. 

— Oh allora...? 

— Via, signor diffidente, le dirò da 
qual fonte proviene ed allora spero bere 
che non avrà scrupoli a tenersela, 


È Corso-1:I 


















tore condannava Don 
parroco di: R:volio, a veutic:pque g oral 
di carcere perchè — veduto un vecchio 
che pregava dioanz: alla soglia della 
Chiesa, e invitatolo ad entrare o andar- 
sene, al rifiuto, lo prese per le vesti e 
con uno spintone lo fece uscire dal sa- 
grato, It parroco era difeso dall’ avvocato 
Casasola. 




































moj La menzione De Pauli Pietro di 
Fiume;-pari gia: Bornancin. Antonio 
di Pordenine; Ila Dirduin:-Francssco 
di Pordenons; ILa Aretuo ‘Antonio di 
Zoppola. Corso 1: La medaglia specizle 
pel disegao: della meccanica, Zanol vi 
Gino di Fiume; La medaglia Dal Zotto 
Osvaldo di Cordenons; Ila medaglia 
Moras G useppe di Pordenone, pari grado 





Pagotto Umberto di Pordenone; .8 


menzione oncrevole Chiarot Achille di 
Trezzo; ILa menz Sartor Giovanni di 


T.ezzo; IlLa menz. Bonazza Giovanni di 


Tiezzo, pari grado Carnelti Tommaso di 
Pordenone. 

Incendio. — D-po la mezzanotte di 
ieri si sviluppò un incendio in Borgo 
San Giuliano in una casa di proprietà 


del signor Cavotin Flice. Fortuna volle 
che passassero di là tre cittadini che 
diedero l'allarme agli inquilini che erano 
a letto, quindi non si banno a deplorare 
che lievi scottature riportate da uno di 
essi. Sul posto, chiamati dagli stessi 
cittadini che si avvidero del fuoco, ac- 
corsero con qualche pompiere e la pompe 
il capo guardia Gambelioi, il brigadiere 
ed un carabiniere. Si salvò il solo fab 
br cato. Vennero distrutte le mobiglie. 
Il tatto era assicurato con ia Foridiaria 
per L. 6000. 


Codroipo. 


Un parroco condannato. — Ilr: gio Pre 
anni Passolo, 








FRIULANA TEMPESTATA DI FERITE 


a Venezia. 
Jsrmattina, in calls del Vin a San 


Zaccaria, succedeva una tragedia la ‘cui 
vittima è una giovane friulana da Torsa, 
comune di- Pecen:a, certa Lucia Co 
marda (0 Cornalda) del fu Giuseppe 


ventiduenne, chiamata Maria, cameriera 


al caflè Bandiera, e Moro:in: calle del 
Dosa a Sen Giovanai in Bragora. Pro- 
tagonista l’ agebte' di pubblica sicurezza 
G useppe Saute Carlo -Buccolini di- Fran» 
cesco trentenne, da Osimo in Provincia 
di Aocona, Tanti nomi li dovemmo met: 
tere perchè ì giornali di Venezia bat- 
tezzano i due in modo diffsrente; come 
pure differentemente ci dipingono. il 
Buccolini: cattivo soggetto; secondo li 
Gazzelta di Venezia, non tanto secondo 
1’ Adriatico. 


Sembra per impeto subitaneo di ge: 


losia o di pazzia, il Buccolini — dopo 
avere passata la notte insieme con la 
Maria o Lucia — la tempestò di ferite: 
prima, le sparò contro quattro revol 
tellate senza colpirla, puscia battendola 


con bottiglie di marsala vuutate nella 


notte assieme, con catini e con il calcio 
della rivoltella, 


Il Buccolini, come vide la sua vittima 
giacersi immobile, la credette morta. Si 
gettò dalla ficestra alta tre metri, sulla 
strada: ma non si fe’ gran male; e così 
com’ era, in mutande e- giacca, si: gettò 
in cenale Veane salvato e tradotto al. 
lOsp tale; dove gli fu posta Ja camicia 
di forza in tali smanie egli dava. 





«Quaodo io venni accolta amorosa - 
mente presso di lei, cominciai, come 
ella sa, ad ingerirmi nelle cuse di fa 
miglia, fiochè, in poco tempo, divenni 
incontestabilmente la padrona di casa, 

— E fosti sempre una donnina mo- 
dello! 

— Lasci là i complimenti... si schermi 
Elvira e continuò: 

E:la, c.ro 20, ha sempre avuta uni 
grande fiducia in me e mi ha sempre 
lasciata arbitra di spendere a mio modo 
il danaro fissatomi per le spese di fa- 
miglia, senza mai volere ch’ o le rer- 
dessi i conti. Si ricorda ? A'lora i tempi 
erano migliori, ma io, a dir vero, non 
mi lusingavo dovessero durare a lungo .. 

— Ahimè, tu fosti presaga del vero! 
— E moderando le spese di casa, fa 
cendo giorno per giorno delle piccole 
economie, riesi a metter da parte ua 
po’ di danaro. E non creda sa, ch non 
creda ch'io abbia mai pensato ad usu- 
fruire di tali risparmi, per mio conto: 
giammai ebb tale pensiero. Eca per lei, 
caro zio, era per Norina ch’ 10 diventava 
avars, che gio vo ogni qualvolta potevo 
accrescere il mio piccolo gruzzolo, 

« — Ma da qualche tempo .. proseguì 
con imbarazzo.. non mi era più possi- 
bile metter nuila da perte, anzi pù 
d'una volta dovetti ricorrere si risparmi 
fatti per coprire qualche lacuna nelie 
spese di famiglia. Ed altore, perdoni zio 
se ghene ho fatto ua mistero, allora ho 
lavorato. 

— Ob Elvira, povera figliuola, ed io 
non mi ero avveduto di nuila! 

— Mi che dice? Nun ho faticato, sal 
Appena qualche ricamo, qualche pizzo 
a cui la povera mamma mi eveva ad- 
destrata, e cha nin mi costava alcuna 
noja, In tal modo son riescita a prov- 


Aogeli Peric'e di | 


“medagi 
Fiume ;-ILa Gaspardo Guglielmo di Fiu- | recò all’Ospitale civile 
















Nella giornata, il ; 
pe. interrogare 





i due ‘degenti. : 
La giovane, calmatas 


* rispondere poche parate: Non:seppe pra 
‘cisure ta causa percui il Biccxlini vi: 


leva ucciderla ; disse che, sveglistizi dopo 
le:7, la giiàrdia;. seuza ragione alcuna, 
estrasse ui revolver cos questa la im 
paurl: andati a vu.to i quattro colpi, 
egli afferrdi ‘una bottiglia” di marsala 
spezzandogliela sulla testa, poi i’ altra 
e ripetè fa manovra; pigliò quindi il 
catino ed anche questo f-ce la fine-delle 
due bottiglie; fu allora che il f:rsen- 
nato impugnò di nuovo il revolver e col 
calcio la colpi: replicatamente ‘sl ‘viso: 
Quando anche il revolver fu rotto, aprì 
la finestra e si gettò a capo fitto; ella 
svenne e ncn seppe più ‘nulla ; solo rià- 
vendosi un momento, ebbe la sensazione 
che il Buccolini. si fosse nascosto sotto 
il letto.: > 5 pet 
Fu qundi lasciata in paca per ‘non 
stoncaria troppo. li Buccolini; quando 
vide il giud.ce diede in smanie, dicendo 
che causa di tutto era il comandante; 
poi, aequ tatosi, riconoscendo il su9 su- 
periore presente, gli ricordò che in An- 
cona lo aveva proposto al'ministero per 
un encomio. Rispose quindi alle domande 
del giudice dicendo :che amavala Maria, 
che era. gelcso d’un altro amante di 
essa e che in seguito ad un altercoravuto 


a letto con lei, aveva afferrato il revolver- 


ed aveva sparato i colp:, perchè ia gio- 
vane aveva proflerito al suo ibdirizze 
una frase oltraggiosa, Si mise poscia a 
piaugere la sua Maria morta, e quindi 


disse di non ricordarsi. più nulla, Nè 
volle rispondere altro, sie 


Quaudo gli agenti della forza pub- 
blica entrarano uella cameretta fatale, 
la videro giacere semiviva sulla sponda 
del letto — deformata orr:bilmente, con 
ta semplice camicia quasi tutta strap- 
pata. 

Daile ferite alla testa e al ‘viso, usciva 
il sangue copioso. 

Nolla camera regnava un disordine 
da non potersi descrivere. Frammenti 
di brocca e catino di porcellana, di 
bottiglie e di un grande specchio, e - 
rano sparsi per turra; sedie rovesciate, 
finestre rotte, ienzuola e cuperte -strac- 
ciate; insomma un vero paudemonio. 

Dietro ordine del cav. Cervis, la Maria 


fu collocata in una gondola .e traspor- 


teta all'ospedale civile. Dal primario 
prof. Cavazzani che la visitò subito,. fu- 
rono lavate le ferite, che. 11 sangue 
coagulato impediva di vedere e se ne 
coustatarouo ben cinque. Sulla testa 
nessuna però di arma da fuoco, ma 
prodotte da ‘colpi di bottiglia e dat 
calcio della rivoltelia. Altre ferite le 
futoto riscontrate sul dorso e al to- 
race, nonchè lo strappo quasi completo 
dei fabbro inferiore che è quasi cadente 
e le frattura del mento. 

Fu tale ia forza, con ia quale il Buc- 


coliai colpì la disgraziata, che il calcio 


del revolver si è sfasciato. 

Per ora, ogni giudizio sulla gravità 
delie ferite è riservata; si crede però 
che, se nun avvengono complicazioni per 


quelie alla testa, la Maria poirà guarire. 








Bicieletta da vendere. 


Trovasi da vendere una bicicletta della 
premiata fabbrica Wictoria a prezzo 
modicissimo Rivolgersi in Pordenone 
dal sg. Carlo Brunetin, Via della Mora 


N. 30, (v.cino al Csfiè Commercio ). 
ZETA 





vedere un discreio correio per la mia 


Norins, e di più oggi mi restano queste 
duemila lire ch'io son felice di < itrirle, 
senza n.tare le speso straordinarie per 
festeggiare il Natale, 

«E° la prima volta in vita mia, — sog- 
giunse sorridendo, che mi permetto uno 
spreco Ì 

— Oh Elvira, tu sei un angelul e- 
sclamò il siguor Oreste abbracciando la 
zitella. E1 io sono un vecchio orso, un 
ingrato, un egosta.. ma tut'è, non 
posso r fiatare la tua beiliss:ma strenna, 
la tavola di salvezza che c.u tanto af 
fetto mi offri, e ti ringrazio, Eivira., e 
t. benedicu! — Li voce gli tremava e 
sel ciglio gli briltava una lagrima di 
tenerezza. - 

— N., no, non mi r:ngrazi, disse la 
2 tella ricamb anto l'abbraccio — questo 
denaro è sun, io non fsccio che resti» 
tuirglielo, nè intendo cun ciò di sdebi. 
tarmi vers) di lei, mio benefattore! 

«Ed ora — riyrese, mi lasci andare: 
fa d’uopo ch'io dia l’ultima occhiata 


al pranzo che dev ess-re quasi pronto, f 


Giunta all’uscio si f:rmò e:— Un'ultima 
parola, zio: mi faccia una promessa, 

— Parla, mia cara; tutto ciò che 
vorrsì. 

— Non dica nulla a Norina e ad 
Enrico; questa cosa deve restare fra noi, 

— Non dir nulla! Lasciare che fer 
fiin mia figlia ignori il b>oe che mi 
fui ed i sacrifici che questo b-ne ti 
cstal.. 

— Na la prego zio: a me basta il 
saperla contaota, l’averla tolta da un 
imbarazzo. 

«E ora sesppo davvero: mi racco. 
mando! . E si pose l'iadica attraverso 
le labbra, poi carse iu cucino, 3 

.— Alimòè, Eiwra, dove sei tu stata ?. 



























































Scollo = mo ‘piùticà 


serio alla comudemarazi prot, 
‘commi Gli» Andrea i Ar 8 
touata nell'Aula msggiore’ del 5 


tuto Tusenico dall’ egregio “prof <A. 
Tetbu, per incarico dell’ Accadem 
Né l’incarico potava essere ‘Aflidalo:a 
persoaa pù competente —.il prof, Tel. 
lia continuaado, nella parte che:siri. 
forisce alle scienze geologiclia 6 di storia 
‘naturale, ‘iVopera del compiatità bene. 
inerito “uomo. CEST 
La commemori 
onde: crediamo: di' ‘not; i 
L'egregio prof. Tellini venne merita. 
mente applaudito, É wii 
| MEnattorie; ; ; 
Il giorno 26 corrente venne tenuta.a 
Coneghano una rmunione di oitre::40 
Esattori dalla nostra Provincia e di'quelle 
limotrofe per deliberare sulla opportu. 
vità di-valersi della facoltà lasciata ‘agli 
Esattori della nuova legge:sulia:riscose 
sione della, imposte di. chiedera:la: cin» 
ferma pel quiuquennig;1808=1902:Af- 
l’unanimita venne. deliberato:drnon'do- 
mandare la conferma 6 di'eurrere piùt- 
tosto, l’ alea deli’ asta viato,:che. lam» 
“giura “del aggio ‘oggi comunemente ‘cor. 
risposto agli Esattori. copre appena:ife 
spese d’:esazione‘e-la8c:a ‘verun competiso, 
Quasto fatto crea qualche difficoltà 
ai comuni e si risolverà’ ‘certamionte.ia 
ua aggravio ai contribuenti,‘ 


Vita milltare.. 


Zumbeano, capitano al'‘26 fanteria; è 
destinato al distretto di Parma e no- 
minato aiutante maggiore. 

Civetta, capitano nello stesso ré, 
mento, è promosso msggiore. 

Girardi tenente nel 25 e-L'aadini"t6- 
nente nel 46, veunero promossi: èapitani 
e destinati al 26 faoteria; Leone, te- 
nente ..del ;26,: fu promosso-capitàno e 
destinato ‘al 25 fanteria; i © O 

Il tenente «colonnello Griffi:del' 26*fu 
trasferito al 51 fanteria; il capitano 
Moatali; pure del 26; al'fanitetia;’ 

Il coivanello cav. Sante Giacomelli, 
‘ch’era in disponibilità; fu ‘ora passato 
alia posizione ausisiaria. ATE 

li-iedehte-coloniielto medico ‘ali’'ospe. 
daie di Venezia dott.-Morossi (di La- 
tisane ) fu nominato direttore dell’.0- 
spedale di Torino. 

Calderini, capitano ‘contabile «al di- 
Btretto di Udine, è. messo.in: posizione 
ausiliaria, . i 

Boaro capitano, .cont«bi 
mento Lodi cavalleria, è promiosso:msg. 
giore 6 destinato al. distretto:’di Udine. 

Mecbi tenente contabile del:56:fan- 
teria fu trasferito nei .regg. 
Lodi. 4 pela 
Gagliardi tenente contabile’ .‘del:21 
fanteria, id, a) distretto: di Udine 

Esami: di'elettore.. 

Giovedì; 31,‘ innanzi “al Preior 
Primo ‘Mandamento; alla‘.ore ‘dieci, in 
una scuola :a San'‘Dumenico si faranno 
gli ultimi esami:di elèttorè, Le domande 
per esservi: ammessi’ si riceveranno fino 
8' quell’ ora, 3 ; 





Dlieafa: 
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I Cronos...: 
aimanacco profumato .trovasi‘in vendita 
presso i Sigg. Lang Del Negro parrucchieri 
Via Rialto. — Udine. È A 








La Nocera è ottima: per lo sto» 
maco è costa poco. ! So 
Gridò Norina andandole .incontro,;;: Hai 
abbandonato il prauzo .in.balia: detta 
domestisa, e questa è una dappoco ed 
ha lasciato bruciare le . mio .poipette'! 
Ved, sun tutte nère @ odereno di brus 
‘cisticcio 1 E si lasc ò cadere le braccia 
lungo 1 fianchi con atto di'comica di- 
sperazione,: “ ie 

— Che succede aduoque? — Intervenne 
Earico, che non putò trattenere Je risa 
alla vista della faccia triste e imortifi» 
cata di Norina, | .. io 

— Venga qui, signorina *‘brontolona, 
e smetta subito quella faccia scura, se 
vuole che io possa «ffirie la mia mo- 
desta sireuna, Ads < 

— Una strenna ? Esclamò la fanciulia; 
il cui volto d’un sub:to.s:.rasserend; + 
Fa vedere, Earico. tb sep Hi 

Questi levò di tasca..un. astuccio: 
glielo porse, Li terni ni 

Oh il bellissimo «donol.gridà.:No» 
rina — guarda, Elviral os 
«— Infatti è uo gio:ello. graziosissimo 









Norina. A questa .raggiava.-il 
negli occhi nert e.vellutati, .: 
It pranzo di Natale. fu. allegro .pi 
quento i Verini avessero.potuto:sperare;: 
Tuiti erano di umore .gaio:--Barico. > 
trovava modo di mangiare, ridere;conitar: 
barzellette e fare. all amore-tutto-ad'un' : 
tempo: Nurina snveva.-dimenticato-is: 
polpette. bruciate, ed it. Varini;xil'cuì © 
volto non era. più trista-0,ranouvolato;- 
rivilgeva sovente uno :sguardò:: di.:pa+ 
terno affetto e di. riconoscenza alta-burda 
Eivira, nel cui occhioni celesti :siir:flità> 
teva l’intima:. seddisfazione e «la -“pur&* +’ 
gio'a dell'anima: : Bolli È 


piacere 




































La ribellione di domenica 







sentire il peggior turpiloquio. 
Contro questa vera piaga dell’ accat 


ciulietto, 


tesi», chè ‘il ’vigile raccolse. 


metri. lontano dal vigile e vomitogli 
contro una serqua d'ingiurie plateali e 
d'imprecazioni, Îl vigile, cui la divisa 
impediva di rincorrere il vagabondo, ne 
fece rapporto: e fu allora disjosto che 
alcuoi vigili compiessero il servizio in 
borghese, per non essere avvertiti troppo 
da ivntano, al fine di agguantare taluno 
fra i piccoli malviventi, identificarlo e 
provvedere — mercò la consegna ai 
genitori — acchè cessasse lo sconcio 
di quella mala vita, 

Dumenica mattina, lo stesso vigile 
scò se il mariuolo ia piazza Mercato 
nuovo e l'afferrò per un braccio, volen- 
do condurio in ufficio, Ma il ragazzo, 
ch'è figlio della levatrice di Chiawsis, 
cominciò ad urlare, si che gli si aggio 
merò intorno una folla di gente, La 
quale, per quell'istinto ch'è nel pepolo 
di prender subito le patti di chi appa- 
risce il più debole, cominciò a gridare 
il solito molla! molla! 









































+ Abbiamo detto istinto: e di fatti non 
to si può defiaine altrimenti, Poichè, s0 
vogliamo vivere in società civile, fra 1 
doveri non ultimi da osservarsi è quello 
di rispettare gli agenti posti a. tutela 
dell'ordine, quando esercitano ii loro 
ufficio, Che se questi agenti prevàricano, 
c'è il modo di ricondurre al dovere 
ancor essi. 
Indsrno .sopraggiunsero gli altri v g.li 
Stfouo Dichiara e Luigi Patronciu;, e 
il messo comunale Gio, Batt. Tuppapi : 
la: folla, ingrossata, e nella eccitazione 
propria sempre più esaltandosi, accer- 
chiava così strettamente i vigili mede- 
s mi, che ad un tratto essi furono im. 
possibilitati ad aiutarsi a vicenda; e 
e’ éra fin da temere per il ragazzo ar- 
restando, il quale dibattevasi a terra: 
esso ed i vigili venivano spinti e riso- 
pianti dalla folla come rottami di nave 


Tre dei -più eccitati, fra cui i vigili 
dichiarono di avere riconosciuto Luigi 
Daflini di Daniele e Cario Vidig di Leo- 
srdo, bandaio, presero per un braccio 
I vigile Franceschini, mentre un altra 
iovane — ‘Augusto Degano — toglie 
agli il ragazz: è lo portava nel vicino 
alfè: della Nave, seguito dalla folla che 
labdiva. 

Gi:sì dice che, prima della liberazione 
+ chiamiamola pure così — del ragazzo, 
oridrevole avvocato Girardini, come 
ltri,: si. sia intromesso perchè il ra- 
azzo venisse rilasciato: ma che aila di- 
‘hiarazione dell’ arrestante, di essere un 
gile wrbsno, abbia risposto dicendo 
he :credeva si trattasse di una baruffa. 
Curioso era vedere, tra i gridanti 
nolla! molla! anche persone, non di- 
amo serie, ma di cendizione civile: 
ogozianti, studenti, agenti. Proprio, le 


dieci, forse quindici in tutto; ma li ate 
torniano altri, più di essi petulanti, che 
forse più d'una volta con sessi sparti- 
scono il ricavato dalla altrui pietà. E 
non rado accade che taluni di quei ra- 
gazzacei allunghi ia mano ‘sulia’ roba 
altrui: tanto che spessi erano i lagniî 
durante ìl mercato all'ingrosso delle 
frutta per ripetuti furterelli, e sere sono 
dalla. mostra. di un bazar in. Mercato» 
vecchio fu rubata una scatola giocatoli 
e .dalla mostra del negoziante Pittoni in 
via della Posta alcune oliva pure espo- 
ste. E da queste bocch3 spesso accade 


tonaggio infantile fioccano reclami — al 
Municipio, specialmente; e più ancora 
contro le furfantetiole commesse dalla 
mala compagnia. Tanto più che risulta 
come que' monelli non sono neppure 
della città, ma di paesi coutermini e 
frazioni suburbane. Oade speciale in- 
carico fu dato ai vigili di sorvegliare 
questi piccoli disgraziati; i quali, se non 
trovasì modo di provvedere, certo a- 
vranno fine sc'agurata, massime le fau- 


Sabato, il vigile urbitho Vittorio-Fran- 
ceschini vide — in vicinanza al Duomo 
— tre di quei monelli che giuocavano 
al sassetto, Eva in divisa; onde quei 
tre si accorsero in tempo del suo avvi- 
cinarsi, e fuggirono, lasciando sul ter» 
reno una imoneta di rame da dieci cen- 


Uno dei poveri disturbati, più degli 
altri petulante, s'impostò circa venti 

























































































































rono denunziati avche gli altri. 


una ebbe strappata la divisa. 


in via Castellana al numero 30. 


la seguente dichiarazione: 


Preg. Sig. Direttore 
della Patria del Friuli. 


menti e per le lesicni subite. 
H vigile usbano, 


testo 
Dev.mo ‘ 
Degani Augusto. 
Glacinto Gallina 


un peggioramento. 


dell’ autore. 
Sport. 


cavalieri; e splendida riuscì la gallop 


Cormor fino a Basaldella e da Basal 


toccò al Tenente Petros.pi. 

Au’ airivo, 1 cavalieri ebbero la Leta 
surpresa di essere ricevuti da una brie 
gara di belle e gentili s giore e signorine. 

I soci cflursero un lunch agli invitati 
. tra cu', gentilmente, eravamo noi 
pure: senonchè, per una dimenticanza, 
non figurammo tra i presenti. Certo, ii 
dispiacere è tutto nostro | 


Società Alpina Friulana. 
Questa sera, alle ore 20, assemblea, 


Servizio farmaceutico 
notturno, 


{i Municipio di Udine fa noto che la 
Farmacia situata nella via  Mercato= 
vecchio in questa O.ità all'insegna della 
Salute, di proprietà della Ditta Augelo 
Fabris cessa di prestare # servizio di 
somministrazione dei medicinali nelle 
ore di notte durante le quali stanno 
chiuse le Farmacie, colia notte 31 di- 
cembre 1896, 1 gennaio 1897, e che 
tale servizio sarà prestato a cominciare 
colla notte dei 1 gennaro stesso dal 
l’altra £'armacia all'insegna della Fe- 
nice di proprietà del sig. Bosero Augusto 
in via della Posta al N.22 colle uurme 
di cui l'avviso 23 dicembre 1891 N, 2506, 


Corso delle monete, 
Fioriai 219,75 Marchi 129.50 
Napoleon 2090 Sterline 26,30 


esaltazioni della folia-sùno contagiose! 
E iou: basta nemmeno che il ragazzo 


Il ragazzo, intanto, era effettivamente 
libero. Ma per ‘altro, fu cercito jeri, 
tutto il giorao, per, essere tratto in ar- 
resto; e ieri venne arrestato ‘il Carlo 
Vidig, sotto il titolo di ribellione. E fa- 


Nei baruffio per liberare il ragazzo, 
ai vigili tuecò — oltre le solite frasi in- 
giuriose — qualche ‘altro complimento ; 


Il Vidig arrestato lia 23 anoi; abita 


Dal sigoor Augusto Degani riceviamo 


Non è vero che io abbia strappato 
il ragazzo, dalle mani del vigile, come 
seu. b‘erebbs secondo quanto scrive il 
cronista del Friuli, per un impulso di 
inopportuna pietà, ma per impedire che 
la scena divenisse ancor più disgustosa 
di quello che era già, e per evitare 
conseguenze peggiori sia alla guardia 
presa di mira dalia folla; sia al ragazzo 
arrestato cho in quel parapiglia ora già 
caduto a terra e pericolava di essere 
calpestato e gridava peri maltratta. 


rifiutandosi sulle 
prime di sffidarmi il ragazzo, - cedette 
subito, riconosceadomi per il figlio del 
vice ispettore dei vigili ‘urbani di Udine. 
Quindi la versione data dal Friuli è del 
tutto inesatta per ciò che mi riguarda. 

Ringraziandola, distintamente mi pro» 


l’ illustre commedicgrafo, come si sa, da 
oltre venti giorni ammalato di febbre 
infettiva, circa quattro giorai fa aveva 
«migliorato assai, sen»nchè ora successe 


E’ pur noto che stava per terminare 
la commedia Senza bussola che doveva 
essere rappresentata a Trieste in questa 
stagione, Naturalmente il Gallia: con 
grande suo rammarico dovette lasciare 
lo sospeso il suv lavoro, destinato a 
quante pare ad un grande successo; 
uacchè chi ha udito la Jettura del primo 
atto, già completo, assicura essere riu- 
scito sommamente degao deli’ alta fama 


Alia partita di caccia alla volpe in- 
detta per domenica dal master conte 
Creo di Costigliole colcnnello di ca- 
valieria, parteciparono uva ventina di 


pata tn tutto si suo percorso — dagli 
ondulati prati che declinano verso ii 


della sulle estes» praterie di Zugliano, 
Dopo un galoppo fioale di venticinque 


minuti, la volpe fu scovata in vicinanza 
del casello n. 4, e l'onore della cda 


fracassò sulle roccie, 2 


‘- Fanlisi, 28 Ii teatro italiano e Po- | 














CLA- PATRIA; DEL" 





3 vita. 
“Il Ferro-China-Bislori ha risolto. uî impor- 
















































































zione, si trrvano anche presso le librerie To- 
soliui: piazza Vittorio E. e Bardusco in Merca- 
tovecchio. ° 

1 Elenco acquirenti: 
Mantica Co. Nicolò N. 1 Tozo Antonio 
tri avv. Cav. Daniele , 4 

Ricordo di gratitueine, 

Grazioso angelo della Famiglia Gaspardis, 
Teresina gentile) tu che, educata alla sublime 
scuola del materno amore, qual asse industre 
coltivi ed accarezzi sempre il felice pensiero 
di beneficare le orfanelle Derelitte,. e no dai 
non dubbie prove nella tua-generosa stranna 
per le feste Natalizie, si tu benedotta dal divino 
infante! La fervida prece di riconoscenza ed 
il sorriso di gratitadine che dolcemente scorre 
sulle labbra delle innocenti beneficate ti sfeno 
. sicura caparra delle banedizioni del cielo. 
La Direziene 


dell’ Istituto Derelitte 


CORRIERE GIUDIZIARIO 
IN TRIBUNALE. - 


Assoluzione. Zioussi Giovanni di Se- 
degliano, era appellante della sentenza 
del Pretore di Codroipo. It Tribunale 
assolse il prevenuto per il delitto cui 
era stato condanzfato. 

Condono di pena. Baracchini Giovanni 
di Buia, per lesioni venne condannato 
alla detenzione per mesi 2 e giorni 22, 
pena condonata per |’ amnistia. 7 

Riduzione di pena. Clavora Valentino 
di Rudda, per spendizione di monete 
false, fu condadaato alia reclusione per 
mesi 8, ridotti a mesi 5 pel Drecreto 
d'amuistia, 

In con'umacia. Zyrzutti Luigia di Pre- 
Potto, per contrabbando fu în contuma- 
cia condannata alla multa di L. 792. 

Rinvio Cuciz Giuseppe d: Nimis, era 
accusatu di contrabbando. Il dibatti 
meuto fu rinviato a tempo tudeterminato, 


+ Mantelli - Manelin: - Collari - Bos ec - Mancotti palo da L 4, 2,8, 4, 0, eco, 
Grande assortimento Articoli per Regalo. 
DEPOSITO VELOCIPEDI ED ACCESSORI. 


RR 43 RR 43 BRR A 


T AVVISO AL PUBBLICO 


Mi pregio di avvisare la mia rispèt- 
tebile clivutela che ho Jargamente fi- 
forbito il mio assortimento con ricchi 
e svariati modelli di cappelli da”signora 
e con cappelli di ucmo di ottima qua- 
lità e squisito buon gusto, delle fab- 
briche Borsalino di Alessandria e Jonson 
di Londra, 

Per soddisfare poi ai bisogni del pub- 
blico più numeroso, mi sono anche prove 
visto d'un grande deposito di cappelli 
del massimo buon mercato, a prezzi fissi, 

Così mi trovo in grado di soddisfare 
tutti 1 gusti; dai-più fiat’ ai-piùmodesti 
espero quindi poter dare sempre magg 
sviluppo ai miei aflari, 


conkro.i ‘Vigili Urbani. | fosse Yberato e portato nel Caffè della | tanto problema, quello cioè di unio la China $ Magazzino alle Quattro Stagioni ! 
Al: caso sbbistic hedentiato ‘ieri, di | Nave : enche dopo, daventi sl portone di | Si reerotato eni ite unirci Pelo Onimae n° ATTONMATITILDIZA: — 
fuggita. Domenica, verso le-ore undici, | 9Usto cafè che mette sulla Via Lionello, | Bisleri, oltre al'amere un liquore gustosissimo È ATI EI € 1 { 09 È 
ee niiocin borghese srrestava un ra: | 18 gente si aggiomerò per lungo tempo; | è un buon tonico ricostitaente, AR4 2 ‘ . Ù { 7 | 
odicenne in. Piazza San Gia. | ed! più strani prosositi venivano e- | I Ferro-China-Bisleri è un' ottima prepa- , È Sg «É % : 
‘fomo, 6 tentava tradurlo all'ufficio di | Spressi. — li ragazzo eta stato condotto | ” percura delle Cioni i Wdime — Mercatovecchio N. 5 7 - fdine È 
Vigilsaza, quando — nulla valendo l'in. { !" quella casa per finta : dopo che il po L’icqua da tavola Nocera-Umbre è iadi- i rt Ga BF, ; È 
lervonio di altri vigili — da una folla polo se ne fosse andato, l'avrebbero con: | sponsabile per chi ama il proprio benessere. & 5 È , si { È 
tamultuante l'arrestando gli fu. tétto f dotto ia carcere — per il furto di una | Por commissioni X. Bisleri e C., Milano. Chincaglierie-Mercerie Mode-Guanti[t 
dimm: rit mela... — Birbanti! Canaglie! mentre BI cambio, da ; pioli - Artieolt da Viaggio © + 
Il caso, per Udine, è straordinario, e { È !adri di milioni pi lasciano lramolosiate Il prezzo del cambio pei ‘certifica | Frefamento:- Giasontotto Arioli da se ; 
_6080, È Ù ; i i 
ta dhe not ‘solta i j | 0 si avvertono perchè abbian tempo di | gi pg i o ) 
Pe ni fuggire. Una lezione ci vuole ! Abbasso sirene di deri doganali VI È CAPPELLI DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONE si 
che gi: si dedicbito alcune parole. la guardie di pubblica Gicurezza! An- |" Ji prezzo del cambio che applicheranno de FIORI - PIUME NASTRI - FANTASIE - STOFFE NOVITÀ ece, 
- dlamo;a preadero i ragazzo, a sopra : îe dogane nella settimana dal 28 die. al x $ 
vedi è ì i hanno raggirato ! Andiamo d: sopra vane e, ; 
ad attivare" cità le (atituzioni più prov. | Andiamo a libarario! Birbanti! Che ci | {00 prcabit e Saona upertori a (fa LAVORATORIO PELLICCERIE vi 
vido — come 11 Ricreatorio delie Scuola 0 | dee. perché cubo de Eu) bra: | L 10875." ‘ * ; dI ‘nîoni di È 
famiglia — per sottrarre i fanciulletti nio è no S Î Il i [ i ] iù. i 
ai perniciosi foflussi delle strade; Udine | t@RKODO i signori, loro. Ho Vigliettl Dispensa visite. & Deposi I Do ] 0 COTDIZIONI ] I f f na I CA 
vede per le sua vie parecchi regazzini . Queste ed altra consimili, le parole; ira di sonansto, Ja gongregazione di ca- | W ; 
e ragazzacci — fra gli utt» e i dodici, i fatti, alcune spiote al portsn», quando d'ore in Fendita 1 bigliotti. dispensa see di Se Pelliccie da signora di L. 39 a' 350 % 
quattordici anni — stendere la mano | !9 chiusero — t:nto che fu dovuto la- } prezzo di lire 2 l'uno. Stiri d pra 
insistente per ottenere l’elemosiua, Sono |} Sciare aperto. Gi atessi, oltre che:nell'ufficio della Congre ga- » »> uomoeStiriane da » 40 » 400 £ 


Va 
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La barbarie ottomana 


Come procede la liberazione degli armeni. 


Costantinopoli, 28. — E' un ia- 
mento generale contro il modo col quale 
si procede alla l.b:razione de: prigiu» 
nieri armeni, Giovedì sera uscirono i 
primi dieci, venerdì soltanto otto, e di- 
ciannove ieri, Procedendo a questo modo, 
ci vorranno mesi prima che tutti siano 
usciti dal carcere. La ragione del ritardo, 
oltre la pochissima ‘buona volontà dei 
rilasciarlì, sta nella luughissima proce- 
dura che si è adottata per la liberazione. 
Por alcuni documedti ci vog'iono per- 
sino quattro © cinque. firme, e siccome 
i funzionari turchi si fiagono sempre 
occupatissimi, è chiaro che non trovano 
mai il tempo per prendere visione dei 
documenti. . Salo : 

I prigionieri liberati narrano tutti‘i 
patimenti sofferti iocarcere.‘Talvolta.il 
carceriere diment'csva di dar - loro il 
cibo.0 dichiarava chiaramente di non 
averne, e allora, per rendere menu do 
lorosi gli sumoli della femne, 1 prigionieri 
masticavano le loro cinture di cuoio. 
Anche l’acqua faceva difetto, e più d'una 
volta dovettero smorzare la sete umet- 
tandosi le labbra colla propria. orina. 
La descrizioni di questi orrori, quando 
sia resa pubblica sui giornal , no potrà 
che affrottare l’iatervento europeo, 





















4. Faenna, 


Il Chirurgo Dentista “Americano, 


D. A. de Essen 


ha trasferito il suo Gabinetto da S; 
Marcuola, Palazzo Gritu, a Calle del 
Pestrin, 3473, vicino alla Chiesa S S 
fano. Venezia 











Chi ha bisogno di far reg: 
visiti la Società Friulana per I’ 
dustria dei Vimini in Udine. 

Vi troverà: 

AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI 
salotto, terrazze, verande ecc, in vini 
canna d'India e bambù, 

Tavoli, scrivanie, etagér eco. f 
stre artistiche di’ Sassonia” è ladel 
Giapponesi. 

G ARDINIERE, PORTAVASI, PO 
TAFIORI arustici e svariatissimi pi 


atri, scale, finestre salotti terrazze 
verande, 


i CARROZZELLE eleganti ssime dabai 
ini, 
MONTATURE IN BAMBU' per ric: 
mi stampe, tende, paraventi ecc, 
Portamusica e tavoli da lavoro 
svariati modelli per signora, 
BAULI PER VIAGGIO solidissimmi; fo 
derati con tela americana, 
CESTERIA fina è comune. 


Lo Stabilimento è aperto dalle 7 12 











Lust MoxwrIaco, gerente responsabile. 


Cittadini 6 Provinciali 


Conciliare il massimo buon prezzo con i vini 
e liquori i più prelibati, è stato sempre l’ob- 
bietto principale della ditta 


ITALICO PIVA - UDINE 


— Via Mercerio —- 


la quale, mereé ta numerosa ‘sua clientela, sì 
trova in grado di poter soddisfare ogni e qua- 
luuque richiesta. Chi di voi danque, nell’im- 
minenza delle feste di Natale e Capo d’anno 
non vorrà provvedersi d'un buon bicchiere di 
vino da pasto od in bottiglie ed a prezzi quali 
la soia ditta 


ITALICO PIVA 


può fare? Oitre a ciò si fa ur dovere di porre 
In evidenza il suo tanto rinomato ed apprezzato 


Liquore Eureka 


Il quale, avvaloralo da numeroai diplomi e cer- 
tificati di uom ni eminenti, offre mercò le sue 
Ottime et inarrivabili qualità, modo di venir 
regalato ln ogni occasione, o; . Ri Li 


SSR 

SPECIALITÀ 
Biscottini ed Amarett 
. REGALO ADATTATISSIMO 


Gazzettino Commercia;, 
Mierecato della seta. 


Milano, 28 La gioroata odierna passò 
calma riseotendosi delle feste passate. 
Si ebbaro varie domande in più generi, 
ricerche che pù che altro avevano le 
sc»:po d’iudagare e di tastare il terreno 
presso 1 venditori. 

Possiamo dire che in generale trova» 
rono fermezza nel non vendere a questi 
bassissimi prezzi, risoluti ad aspettare 
piuttosto che cedere, Qualche greggietta 
venne ancor oggi definita a scopo di 
filatoio. 














Notizie teiegrafiche. 


Un paese che sprofonda 

Atoma, 28 Il pr. f, Mel, mandato dal 
Ministero a Celleno, paese del vterbess, 
ha riconosciuto che ti paes» è posto su 
una collinetta di tufo avente una base 
di argilla, che l’acqua a poco a poco 
rode. Le case del paese sono in conti. 
nuo pericolo di sprofondare, Fu ordinato 
lo sgombro. La chiesa venne chiusa e 
le funz coi si celebran: fuori del ‘paese. 


Una vittoria... non degli spagouoîi. 


Bondra, 23 Il Times ha da Avana 
Gli unsort sconfissero duen:i!a spagauol» 
che ebbero 421 morti, fra cu: uo affi 
ciale. 

Orrib.le disastro ferroviario. 

Atl-1ta, (Georgia) 27 U1 dispaccio 
annuazia che un ireno cadde dal ponte 
presso B.rmingham (G-orgia), Furonvi 
30 mort. Sette persoue sultanto s; sono 
salvate. CA AFGLA «do 
. Il treno, precipitando dal ponte, si 


mattina alle 7 di sora, 


Domandare cataloghi è 


ti 
TISposta),. pesa 6 va 








per. le prossime feste. natalizie 


Si vendono da tatti-gliofflberi 





Teatro incendiato. 


dlauitaqaRERE 


apo 
Ll-oltelieri<o deoghiari. “= 
naReRuqRRRERRERERRRRRRR RR 
netti 
FRANCESCO COGOLO 


callista |. 
Via Grazzano N. 91. 


Aa VTYVISO. 
desidera di bere vino:puro, sem- 
pra fresco, a tipo costante, vada o mandi oraati... ... - 
va prsadesia allo sl al minuto ‘della | (0 >= DOLCI, 
Cantina Sociale di Strà, in via | chariotte alla dimen i “al ram 
Rialto N.o 9 di fronte all’Atbergo Croce |-voisa — Torta di mandorie, Reuienn sia 
o Burghart, 


fiteama tuuisiuo costruito in legno si è 
incendiato stamane. N:ssuna d.sgraza 
di persone. 


rp 

- ULTIMA ORA 

‘Due soldati morti e tre:feriti. 

î sotto una valanga 
:Susa, 28 Giunge notizia: dat Moi 
tenisio che una compagnia: di 
glieri trovandosi ia escursione venne 
sorpresa da una valanga staccatasi dalla 
sommità d’ una cima stracarica di neve; 
Due suldati rimasero morti @ tre feriti, 
Mancano per ora altri particolari; 


n 








Caffè testaurant Ferrovia 
UDINE, ù UL 

Oggi Martedi 29 dicembre 1896. 
MENÙ DEI PIATTI SPECIALI PER, LA SEI 

+ Guotria ‘calda sino ‘alte ‘dfegà, 
Zuppa canef di; pollo: — Fileti 
cato con piselli — Costolette “di: 


turale son cavoli fiori. a) sugo ‘di 
Costato di bue all’ uagherese. 




















di Malta, Udine, TRI 




























e ASSÒCIAZIONI PEL 1897 


IL st - pregate 


con di originali-d’artisti italiani 
lumero cai io. Splendi 


ica con la cronistoria del 184 
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strata; 2." 
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[4 Iustrazione ie 22 GIORNALE "> 
: Pop olar ar Pet cong (0 azar FANCIULLI 





iretto da CORDELIA e A. TEDESCHI 
i giovedì i ua fascicolo di 28 pag, riccamente flute, 


Contesimi 25 Il MaMesio ; 


Aeas, (.12- Sea, È. 6,50 - Trio, L 3,50 (8, h. 19) 


inson .Orusod, :di 
Un vofame fn:8, con 





Esce ogni PC pone a Sdolibican 8 09 ine i 
Centesimi f@ il-numero. 

NEL REGNO & LIRE L'ANNO (fst., fr. 8 

PREMIO: Lee ai e dtd Coal 


I 
fupoè; &i © Ahfdsso, (A) prezzo d'asspcliz. anuue ageltingere 
50 centesimi [EStero, n par l'aifrancazione del premio); 


(LAvORI +| 
Femminili CO 


free 





Î L'ECO piLLa MODA] 


ul jimo numero ce i mese ha annesso un 
primer FicumBO COLORATO 


ANGELO DELL 
Pi 


























o 4 n 
garta, (Al prezzo d'assoc. annua aggiungere 
#0 Bonanni pes 1 ‘Ra nto) for Fasfrantarione dol premio), 

















Fiale delle ‘signore italiano 
È il più splendido e ricco ico giornale di quasto genere ei MI O n d O: i 
arno | Piecino 
gn tnehò wh fascicolo" Ii-4 di (Estero, fr. 24 l'anno), * 
DET aieoo incisioni è nume: at 
o Lire S larind (iste, fe 7 Di 2110, associato emme iPod? 
; PREMIO: È; Almanazfa de Gab PREMI {Al prozzo d'&ssociaz. antiua sggiangere 50 centesimi [Hstero, 1 Fr.] per Tamaucazione dei premi: ° 
OI ANNO xx > 1857 [ES TT_—9ANNO XIX -< 1807 e——_ 


ANNO XIX = 1897 
Latvia ipa 
Fosì munessì..* Edizione Economica sia]; DE 
il xorbetto dela Regina, romanzo di Letr 
* noîtto pel 1807. 
A UNA, LIRA i (ALINA lisi E° E LE G A; NZ A Tese 


SI 
UNA LIRA IL NUMERO 
csvmiana BO 1 nuaZiiO [NESSÌ è fi sli - Centesimi so i numero, - Anno, L 40 - Sem, E, 6 - Tei; L. 3. (Estro, Fr {ol'anpo).{. Lire® ann. 
alle associato anzitto dell’ediz, ecoromica: Una illustro awvonturiora di 
















Ogni meso un A di 16 pag. di testo O sche Sio dimolia'e ‘lavori; Di neri Ogni 15 gi ‘giorni un fascicolo di-8 pàò. in-4 a 3 còl,, con numerose inc, e annessi 
annessi, figurino colorato, favola di ricami, ecc. Copertina con figurino colorata. ipy: Eleganza si 6-9 und, speciale a inno colorato Regi 20080: Ln fOl'anto (IF. 18) 
Anno, oo 10 « Sem., Le 5 - Trim., lau» Sì (Estero, Fr. ‘13 l'anno. è REMIO: Sed: spesialo, La pri arene 
la €. Culantoni e A. Ferragire. sociae. annua aRgiungore 50 Gone [dt 1 FE 





. delitto, di Cord: 
PREMIO: PApiozo d'asson. annia age ti cont 


x DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO: 


,1 Fe.] per l'affr. del premio). [del premio. A tatti gli abbonati vien regalato un Almanacco da Gablaelto faro par l'ef 
VIA PALERMÒ, 2,'E GALLERIA VITT. EMAN., 64 E 66, 
























L’ Acqua Chinina Migone, pel grande favore che incontra presso i consumatori di buona ed 
igienica profumeria, ha ottenuta uh'imensa diffusione che va continuamente aumentando; torna quindi na- 
turale che alcuni ingordi speculatori si siano adoperati di imitarne i caratteri esterni, allo scopo di spacciare 
le loro manipolazioni, valendosi di quella fama che la Chinina Migone si è meritamente acquistata. 
Quindi per non esser tratti in inganno, non potremmo abbastanza raccomandare alla nostra clientela, di non 
acquistare mai quest’ acqua a peso, ma solo in ‘fiale originali, ponendo grande attenzione all’ Etichetta che dis- 
tingue la nostra Specialità, la quale porta il nome e l’Indirizzo della nostra DITTA MIGONE e 0. Via 
Torino, 12, MILANO, e la, marca depositata (tre teste) quì sottosegnata. E sicome accade a_ volte che ta- 


luni stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante la no- 







stra preparazione, frutto dello studio e della pratica di' moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e 
co'le sostanze le più pure ele più scelte, senza alcuna considerazione di spesa, non debba punto paragonarsi 


alle imitazioni che anche quando non sono nocive; certo non arrecano alcun giovamento, i preparatori delle 







quali più che a tutt’ altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l'apparenza esteriore e l’ econo- 


mia del costo, per poterle spacciare a buon merca to. 


ANGELO MIGONE « G. 
PROFUMIERI ci 










12. 


Marca speciale depositata 












RONCEGNO 
la più forté aqua minerale arsenico-ferruginosa ‘ 
raccomandata ‘dalle primarie Autorità mediche contro:- 


anemia, ‘elorosi, malattie dei nervi, della pelle emuliebri, malaria ecc. 


La cura della bibita vien fatta dietro prescrizione medicea tutto 
l’anno. L'acqua si-vende in tutte lo primario farmacie e negozi 
d’acqua minerale, in bottiglie bleu con etichetta gialla © fascetta al 
collo colla firma Frat D. ri Waiz, e sopravi la marca depositata. 

uardassi dalle Contraffazioni e dali’ acqua artiliciale di Roncegno 
perchè satin. 











Calle! Liegi É 
Troyupl, un granda, deposito, delle: migliorie: lastre 


fotografiche alta gelatina bromuro d' argento, Certa 


Fasiman alia gelatina bromur: per ingrandimenti. Carta 
ristotipica, albuminata sensibilizzata e semplice. Cio. 
ruro d’oro, nitrato d’argento, Bagni preparati per svi- 
luppo dell Kdrochi none ed all’iconogeno, Bagno unico 
per virare e fissara le positive, Nonchè tutti gli altri 
preparati per uso fotografico. 

A rlehiesta si spedisce gratia RE Almtisne. 














cia IL ali 
Via Grazzano Ti 
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splendida oleografia di grande formato del rinomato pittore SORIO, fatta espres- 


Un volume di circa 500 pagine con incisioni intercalatenel testo, legato incartonci 6; 


proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA 


che imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione ; 
purifica l’ alito ; disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa é lunga 
freschezza. 


sostituzioni. 
a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per.le commissioni di 3 
scatole e superi iori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 


piazza Erbe N. 


fumeria Betvozzi e in !iutle le principali farmacie e profumerie del Regno. 


PASSA AL CSA 


#:. Copie 85,000 


Corriere vai SERA. 


po co Quo FIDIANO DI MILANO 
IN MILANO: Atino L. 18 - Ser, L.9- Trim, (4,50 

| NELREGNO::» > 26->. »12- > 96 
ESTERO: » 40- > »20- » 5 10, 










cute 














ANNO KXE 
ASSI 
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Bono Straordinarie agli ablionati annuf: 


L'Inghilterra, la Scozia e Irlanda. 


agniflco-libro:in=8 grande con 494 finlssIme ineîs., legato con copertina a colori, di 636-pag. su carla @ feso 


(Edizione. fuori commercio fatta esclusivamente poi nontri abbonati } 





















Invece del RERBAR® si può avere: 


{ Le Confidenze # 


























samente pel nostro giornale «dal premiato stabilimento Gualansini SUCCESSO 
a Borzino n 


Bene agli Abbonati semestrali: 


ALMANACCO ITALIANO. 


‘Piccola enciclopedia” pipolare della vita: pratica 






























edito dalla: Ditta R.:femporad e Figlio di Firenze, 
Mutti gli abbonati ricerono in dono ogni settimana. 
L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 5 


20 pagine riccaménte illustrate da disegni d'attualità, di paesi, di ritratti, di epere d'at 





























ui ubbozati aunuali debbono aggiun; n d'abbonamento Contesimi 60 ( Estoro, 
10) per la spedizione dol premio. Gli abbonati sumesti'ali, Centesimi 30 (tîstero Vent. 60), 


ARONA BEeNtTiI SENZA _RFNRELSOREE $ 
Milano, Bu. AR, — provincia; E. AD, + Estero, LL, 32. 












Mandare vaglia all’ Amministrazione del 


corsrnr:iereE DELLLA SERA 
MILANO — Via Pietro Verri, 14 — MILANO 
























RINOMATA” POLVERE DENTIFRICIA 


del comm, Prof, Vansitti ©“ 








Provaria è adottarla — Liro UNA la scatola con istruzione. 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni 








in tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm. 
Prof. VANZETTI, inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia 


FRANCA 


Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d’ oro 










In Udine fer macie Girolami, Boscro, Francesco Bilinisini epro» 
































LA SETTIMANA VINICOLA, Sic iti i 











( . Giornali pel 1897 


SOCIETÀ EDITRICE SONZOGNO 


_Tr8 IN MILANO _—- " 


f OL Gazzetta di Milano, — Giornale politico quotidiano, in gran formato, n 
to e il diffuso d'Itali. 2a 
L SECOLO, più not o ail più diffuso alia, il solo che raggranga-una tiratura della quale 
Milano a domicilio Anno L. 1 Sem b 9- Thi Si 50 
PREZZI D'ABBONAMENTO | Eranco el Regno “5°” 182 Pt 4 
» 140203 » 20- 39 = 
5 CENT. — Un Numero separato, nol Regno — CENT. 5 


TA) d iù bo bel giornale di 


IL SECOLO ILLUSTRATO sot Domenici i yi 


attualità che si pubblichi i in 
PREZZI D'ABBONAMENTO { Tranco nel Hegno . 


cun e en gii cri Rin 





AO L5- Sem È CES 
Estero. . . .... » » >» 450 
10 CENT. — Un numero separato, nol Regno = cENT. 10. 


LA GAZZETTA DELLO SPORT, 














Si pubblica in Milano al‘Lunedì e 
Venerdì di ogni petemana, 





PREZZI D'ABBONAMENTO | fine Pe Regno > drmo Lo i = Sem Li 8 
6 CENT. — Un nel Regno — CENT. 5 


















Giornate di made mensile, il h i î 

LA NOVITÀ, Sam: inmiglie cho atrio Seguito io vidomde e e n diaponsabilo 

PREZZI D'ABBONAMENTO { oo nel Regno Anno L 8— Sen. L i= Trim L2 4 
A LIRA — Un nuinero separato; nel Regno — Linma ” 35° 


Giornale settimanale illustrato per le famiglio, il 


ILA “MODA ILLUSTRATA. £ più a buon mercato che si sia pubblicato sinora, 


PREZZI D'ABBONAMENTO { Franco ni Regno sr Anno Di 5- Sn IL. RO 


8- 
10 CENT. = Un numero separato, nel Regno - CENT. 10 


IL, ROM, A NZIE RE LLUSTRATO. Giornale illustrato di romanzi dl mas-' 


alla Domenica di ogui Settimbna. simo buon mercato. — Si. pubblica 


PREZZI D'ABBONAMENTO | fine Del Regno. > dano I B — Sem 13° | 


» 1 
5 CENT. — Un numero separato, nel Rogno _ CAN T.6 


GIORNALE ILLUSTRATO DEI VIAGGI scarse 


— Giornale settimanale istruttivo e dilett Si terra o di mare. 
"PREZZO ‘D'ABBONAMENTO { Fiano L sporto nel «Regno .. ... ., Anno Li 250 
(5: OBNT. — Un numero separato, nel Tiegno L cent, è - 




















































Prnduzione e del 
pini i. 







Franco nel Regno . . 
Estero. . . 


dimo 


Po 


Sem. 
» 





- PREZZI D’ABBONAMENTO { È RO = 












i 20 CENT: + Un numero ‘sbparato, nol Regno — CENT, 20 
‘A molti dei suddetti‘giornali varino annessi PREMI GRA! 8] fi 
? «tagliato che si spedisce GRATIS a chi ne sa roi 08 ta (ER x le 
edi 
so, 












